
Riforma della professione di
commercialista.  Brevi  note
introduttive 
Stato:  DdL  delega  “annunciato”  alla  Camera  (A.C.  2628)  –
stato: testo “bollinato” non ancora stampato.

 

Stato  e  tempi  della  delega  –  Il  Governo  è  delegato  ad
adottare, entro 12 mesi dall’entrata in vigore della legge,
un  decreto  legislativo  di  riforma  dell’ordinamento  dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili “anche al
fine di adeguarla al diritto europeo e ai principi espressi
dalla  giurisprudenza  della  Corte  costituzionale  e  delle
giurisdizioni superiori, interne e sovranazionali, nonché di
razionalizzare,  riordinare  e  semplificare  la  disciplina
vigente”.

Entro  i  12  mesi  successivi  potrà  adottare  disposizioni
integrative e correttive del medesimo decreto. Lo schema di
decreto legislativo è proposto dal Ministro della giustizia,
sentito il CNDCEC; per i profili accademici e previdenziali
sono coinvolti rispettivamente il MUR e il MLPS. Parere
parlamentare: 30 giorni. Se il parere è reso a ridosso della
scadenza della delega, il termine si proroga di 30 giorni.
Il  decreto  legislativo  di  riforma  dispone  abrogazioni
espresse  delle  norme  oggetto  di  riordino  e  reca  le
necessarie  disposizioni  di  coordinamento,  transitorie  e
finali.

 

Compensi  professionali  ed  equo  compenso  –  Libertà  di
pattuizione  nel  rispetto  dell’equo  compenso  (ex  lege
 49/2023):  il  compenso  deve  essere  proporzionato  alla
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quantità,  qualità,  contenuto  e  caratteristiche  della
prestazione.

Aggiornamento dei parametri di riferimento con decreto del
Ministro della giustizia su proposta del CNDCEC, applicabili
anche alle prestazioni rese in forma associata o societaria.

Chiarezza  del  rapporto  contrattuale:  si  promuove  la
formalizzazione  scritta  dell’incarico,  con  indicazione
puntuale delle attività, dei criteri di calcolo del compenso
e delle condizioni di revisione.

 

Governance degli Ordini e processo elettorale – Accesso alle
cariche: riduzione dell’anzianità di iscrizione richiesta;
misure per equilibrio generazionale e parità di genere (es.
doppia preferenza/alternanza o strumenti equivalenti).

Voto  ed  elezioni:  introduzione  del  voto  a  distanza  con
modalità  telematiche,  in  linea  con  l’obiettivo  della
transizione digitale e con garanzie di personale, libertà e
segretezza del voto.

Struttura degli Ordini: revisione delle classi dimensionali
e  della  composizione  degli  organi;  soglia  minima  di
preferenze  per  la  rappresentanza  delle  minoranze.

Mandati:  durata  quadriennale;  limite  di  due  mandati
consecutivi (coerente con il nuovo sistema elettorale).

Disciplina  e  funzionamento:  riordino  di  competenze,
incompatibilità,  decadenze;  procedimento  disciplinare  e
regole  dei  consigli/collegi  di  disciplina;  previsione
espressa delle ipotesi di cancellazione dall’albo.

Entrata  in  vigore  delle  nuove  norme  elettorali:  dalla
consiliatura  successiva  all’adozione  del  decreto
legislativo.



 

Specializzazioni,  tirocinio  e  assicurazione
–  Specializzazioni:  disciplina  organica  per  gli  iscritti
delle Sezioni A e B dell’Albo; definizione e aggiornamento
su proposta del CNDCEC.

Tirocinio:  riforma  per  consentirne  lo  svolgimento  anche
durante il percorso di laurea, riducendo i tempi di accesso
alla professione e favorendo l’attrattività per i giovani.

Assicurazione professionale: possibile forma collettiva di
RC per tutti gli iscritti, a oneri del Consiglio nazionale,
a tutela dei clienti; resta l’eventuale obbligo individuale
per fattispecie non coperte o per adeguare i massimali alla
specifica attività svolta.

 

Chiarezza  su  attività  riservate  e  forme  di  esercizio  –
Perimetro  delle  attività:  ricognizione  e  riordino  con
indicazione delle attività riservate per legge e distinzione
dalle  attività  tipiche  (tributario,  economico-aziendale,
finanziario, societario, crisi d’impresa, ecc.).

Forme di esercizio: disciplina organica dell’esercizio in
forma  associata  e  societaria  (costituzione,  governance,
limiti e controlli) nel rispetto della normativa vigente
(art. 10 L. 183/2011, L. 247/2012, disposizioni cod. civ.).

Incompatibilità: riordino del regime con eventuali deroghe
temporanee per specifiche ipotesi, nel rispetto dei principi
di indipendenza e tutela dell’utenza.

 

Coordinamento con altre professioni (L. 4/2013 e professioni
regolamentate) – Coordinamento espresso con le competenze
attribuite  ad  altre  professioni  regolamentate  e  alle
professioni non organizzate ai sensi della L. 4/2013, al



fine di evitare sovrapposizioni e contenziosi.

 

Questa nota riassume principi e criteri direttivi del testo
“bollinato” della delega. Trattasi di Ddl “annunciato” (A.C.
2628) non ancora “Stampato” in versione ufficiale.
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